Valutazione iniziale

Come valutare?  


Gli insegnanti nel definire e pianificare la programmazione del curricolo da svolgere e le scuole nel programmare le attività del POF devono necessariamente chiedersi come valutare e perchè. Quale valutazione innanzitutto: privilegiare una valutazione implicita o una esplicita? 
La valutazione è implicita se si procede ad una valutazione soggettiva che ha come riferimento l’esperienza personale e la propria sensibilità, senza necessariamente dichiarare i criteri ai quali ci si intende riferire. Al contrario quando invece i criteri dell’apprezzamento sono preventivamente definiti e, specie se questi devono essere resi pubblici, si parla di valutazione esplicita. In passato, quando l’offerta di formazione scolastica era rivolta ad una parte limitata della popolazione l’attività valutativa assumeva in prevalenza una connotazione fondamentalmente implicita.
L’esigenza di disporre di criteri espliciti per la valutazione si è manifestata con l’affermarsi dell’esigenza di assicurare a tutta la popolazione la formazione scolastica per un certo numero di anni e, conseguentemente, col crescere delle dimensioni quantitative dei sistemi scolastici. Va anche considerato che in condizioni di scolarizzazione limitata l’esclusione dal proseguimento degli studi degli allievi che non si riteneva avessero le caratteristiche desiderate poteva essere considerato un modo per assicurare la qualità dell’istruzione, mentre l’esclusione è diventata socialmente inaccettabile a misura del crescere nella nozione del diritto per tutti a fruire della formazione scolastica .

